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dege eMus' deerèÑ Jet Regno contieneTa so-
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VITTORIO EWA160MgR
TER GRABIA N DIG E FER ¶0thsTA RELI.& EABIGER

BE D TALIA

Il Senato e 14 Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico.Il Governo del Re è autorizzatq

a dare piena ed intera eseenzione al trattato di
commercie e di gavigazione tra l'ItaEa og
StatiUnitid'Ameries, firwalg a Firenzeilsq
febbraio 187 4, e le cui ratificµioni fygeng 50494-
biate a Washingtop il 17 novemlga 1871.
Ordiniamo che la pre66Río, EUnita ESI Bi-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spotti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
D4ta a Fuenze, añ¢ì 14 dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE,
VISCONTI-VENOSTA.

rn ens¡a a nio xm voleurkman usten
BE DMAI.IA

A futta coloro che lepresents ee¢ramso, salute.
.

Un trattate <¾ cemmereig e navigazioge es-

sendo state gopphiguo tra l'Italig e gli Stag
Uniti d'Agaerica,edai rispettivi Plepipotenziary
sottoscritto in Firenze 44dì veqtisei febbraiq
del corrente anno mille ottocento settantano,
Trattato del tenore seguente:

Trattato ¢l egamercio e navigapione tra l'Ita,Ils
e gli Stati galti geric4-

Sua Maestà il Be d'Italia e gli Stati Uniti
d'gea, pidergndo di estengeye e facilitpre
le relaziom al com e fra i
due paesi, hanno

'

c re 4

i nqS )
dei Santi Maurizzo e þar.spro e Ogynne
d'Italia,De g) gg1pga tg e Sne ¾ipts);q

i loro pieni poteri, þYati in bgona e debita
forma, li4nuo conplgysp e Ermato i seguepti ar-
ticoli:
Art. 1. Vi sarà fra i territori delle Alte Parti

contraenti reciproca libertà di commercio e di
navigazione.
I cittadini italiani negli Stati Uniti e i citta-

dini degli Stati Uniti in Italiggenna peam¾ig:
valmente libertà di entrare cos loro bastimenti
e carichi in tutti qyei porti dell'Italië e degli
Stati Uniti, rispettivaiqen**a eg pqasape equere
aperti al commercio estero.
Essi avranno pure li6erg di noggiornare eci-

siedere in qualsivoglig parte dei detti territori.
Essi godranno rispettivagnente negli Stati e

possedimenti di ciascuna parte, gli 4‡essi diritti,
privilegi, favori, immunità ed esenzioni pal loro
commercio e navigazione che i nativi del paese
in cui risiedono, senza altri o ninggion
diritti à gravami di pagati 4e giaestimi-
timi, sotto condizione assoggettaysi alle leggi
e regolamenti in vigore.
Le navi da guerra delle due Potesse riceve-

ranno nei rispettivi loro porti il trattamente di
quelle deBa nazione più favorita.
Art. 2. I cittadini di ciascuna delle Alte Parti

contraenti avranno liberta di viaggiare negli
Stati e territori delPaltra, di esercitare il com-
mercio all ingrosso ed al minuto, di prendere in
affitto ed occupare case e magazzini, d'impie-
gare agenti a loro scelta, ed in gq¶$EBÏØ ŠŠ Igre
qualunque cosa incidentale o necesggyig 4g-
mercio, alle medesime condizioni dei nazippali,
sottomettendosi alle leggi in vigere.
Art. 3. I cittadini di ciascuna delleAlte Parti

contraenti riceveranno negli Stati e territori del-
l'altra la più costanteprotezione e sicurezzaper
le loro persone e proprietà e godranno equesto
riguardo degli stessi diritti o privilegi che spoo
o saranno accordati ai nazionali, purchè st oot-
tomettano alle condizioni impos‡e a questi pŒ
timi.
Essi andranno per altro esepti nei loro rispete

tivi Stati dal servizio militare obbligatorio, si
nell'esercito che nella marina, nelle forze rego-
lari o nella guardia nazionale o nella milizia.
Essi saranno pure esenti da ogdi allizio giudi-

ziario o municipale, da ogni contribuzione di
sorta in natura o in denaro che fosse esatta in

compenso di servizi personali.
Art. 4. I cittadini di nessuna delle Parti con-

traenti saranno sottomessi negli Stati o territori
dell'altra a niuno embargo, nò trattenuti colle
loro navi, carichi, mercanzie od effetti per qua-
Innque spedizione militare, nè per qualsivoglia
motivo pubblico o privato, senza che venga are
cordata agliinteressatiunaindennitàsufficiente,
previamente convenuta, quando sia possibile.
Art. 5. Le Alte Parti contraenti convengono

che qualunque specie di prodotto, manifattura
o mercanzia di uno Stato estero la cuiimporta-

e in Itali4.Pop esseredi quando in quando d'ambo le parti; è peë¾ o chequesta esen-
ifoi suoi progra baptimenti permessa dalle lem none non si estenderà alle nati ed n loro ca-

essere pure unportata coibastimenti de- richi che tentinq di entrare in un porto bloo-
Stati Uniti; che nessun maggiore od altro cato dalle forse naWdelPuna o deB'altra

sul tonnellaggio del bastimento a sul ca- parte,
riewaarà posto e percepito, sia che l'importa- Art. 13, Le AltePartikmtrahntiavendecos-
zione si faccia ooi bastimenti dell'uno Stato e venuto che lo stato ði guerra fra una di esse ed
dplialty.o. E g chp qqqlyn- näa terza potenza, eccetto i casí di blocco é di
que specie di mamf'attura e mercan- contrabbando di guerra, non avrà influenza sul
zaa di uno Stato la cui importazione no- coupnercio neutrale dell'altra, e bramando ri-
gli Stati Uniti coi anoi propri bastimenti possa muovere ogni dubbio che possa finora «sere
essere di gyandoin qqqugo 441]eleggipermessa, stato eierato riguardo a quanto è nodessario,
posga essere pure importata coi bastune'nti ita- secondo i principii d'equità e di giustizia, per
ham e che nessun maggiore od altro diritto sul CO6titure un blocco legale, esse qm espressa-
tonneDaggio del bastimento o sul suo caricasarà mente diclaiarano che saranno considerati come
posto e percepito, sia clie l'impeytazione si fac- bloccati soltanto quei luoghi'che saranno eEst-
ciq coi bastimenti dell'ago Stato o delPaltro. Ed givamente investiti da forse navali capaci d'im-
esse inolire convengono che tuttò diò lá cm im- pedup l'qcçêsgo qi neutrqlg e in pusa disposte
portazione o riesportazione da uno dei due Stati da creare per parie dei medesmn un eviderite
ad uno Stato estero cui suoi pre beatignenti, pericolo dentrarvi.
sig dalla Ig, n 4tpesa,54 Art. 14. E considerando che di frequente av-
vemre o egy bastimenti viene che dei. baptimppti verse unde1Paltro to, e che g sa pre diritti e

, porto o& una piezza al gemico
rimborsi di diritti slaranno concesi a peraePig senza sapeiedhe la è assediata, bloc-
Sin 0Ï14 98 40 0 T10Sg0 gyÍORO N Cata O 187080144, CORTinato che ogni basti-
faccia coi bastimenia de1P1talia o 4egl) Sta# mento che si trovi in sifFag von es-
Un

6. Neseng qw garà ma nn à n to è erf öon ta
posto sullp e in que nessuna parte del suo carico se non siacontrab-
articolo, delsnolo o dustria degli bando di guerra, a meno che dopo ayer ricqvnto
Stati Uniti, e nessun altro o

'

re diritto avvisp di gup) blocpo ed ipyeytimeqto da un uf-
sarà peq‡o sig 'imppgoge ti Uniti di ficiale comandante una n4ve che facciti parte
qualunque articolo, prodotto o dell'in- delle forze bloccanti, mediante annotizione fatta
dustria dell'Italia, di quelli che devono o do- dal medegimo sulle carte delle nave, mensio-
vranno pagarsi sopra gli identici articoli casti- nante la data e la latitudine e longitudine in
tuenti, il pxqdqtto del suolo e deg'ingsstrigdi cui detta annotazione venne fatta, essodi nuovo
un altro Stato estero, nè nemun alèro o mag- tenterà d'entrare; me gli sarà permesso d'an-
gior diritto o imposizlone sarã posto in uno di dare g an altro porto p pigsza che crederà
questi due Stati sulla esportazione di qualga- convementÿ. Ë neppure a nessuna nave di una
que articolo in Italia o agli Stati Uniti rispetti- delle Parti che sia entrata in un porto prima
Vamente, di quelli che devono pagarsi sopra gli che questo fosso efettivamente assediato, bloo-
identici artiçoli che 6i SBportano 4 upp Stato cato o inspatito dalPaltra, sarà i di
esterg; nè nessag groibmone sara posta sul- usesrne col suo carico e se dessa vi si
l'importadiorie'o espáriailone di qulungue arti- dentrõ'dopo llí conquiiÃn o la resa, non sarã n
colo prodotto det suolo o dell'industria d'Italia la nave, nè il suo carico sottoposto a confisca,
o degli Stati Uniti, ei o dai territori d'Italia, gi ma spranno restituiti ai loro proprietari ¡ e se

Ari. 7. Le navi d'Italia che arrivano in un derà a bordo del carico; sarà soggetta ad essere
porto degli Stati Uniti, e reciprocamente, le avvertita dalle forse bloceanti di tornare al
navi degli Stati Uniti che vppo, ad gg porte portg b toÔedi ¢epqrre iliepricq d

MR.%°a°¾ra"'q p rr a œl ca ela6nava rå som
delToro primštivo acheyn•-a nonavere alle stesse conseguenza di uni ve..ohe
scaricato alppriodovaprispaarriverano; à pecò d'entrare in un porte bloccate gapo averne ri-
intêqq gêqnye ne çop- cerata avviso dane forpe bloceanti.
tenuta in allana- Art. 15. La liberta di commercio e naviga-
vigazione costa &' gli Stati, che zione daÍ prG60B40 ÉtatÉSÍ0 888iCUrata Si BOR•
eiasutma delle du arti cantygentinisjoerraeg. tr e 44 e

,

M*aranno psenti da pagare i diritti di bando di guerra. E allo scopo di rimuovereogni
tonnellagp di ancoräggio e dispe izione nei

a egi abbio e vnaliptenn ia queste propos
po

• ja Yÿÿ•q yippygypqqq no e ähiara Ï gn g tfa n
in zavo a e ge o: aM sj gog ererAapp captprei¢ sotto quppta

2° Le navi steno passaté di denounnpzione.
uno dei due Stati in uno e più posti mede- YClinnoni, mortai, colubrine, obizzi, mo-

‡g, per gqpg g (4 gggg q jn pgrte il schetti, fuéili semplink o rigati, riñes, pistole,

i diritti sammenzionati; ed ogm a16a con ppartenente, ed e-
8• Le navi cheentrate col carico in un parto, spressamente snanipolataper usodiqueste armi.

ovolonteriamente s pel cattivo tentpo, ne gsci- SA Cuoismi ds tofanterza, istrumentidi gnerra
ranno sears aver dispoq‡o di tutta e di pprte p ° gifengive, gþiti togliati p fatti iy forme
del levegg, q senz; gyerlo ivi completato mi e per uso militare.

mNessuna nave di upq 4 Sta e sia for- iami di cavaIIeria, selle da guerra e

nave hilg -
mata espressamente a far la guerra in terra o

sogge g‡§§ sicurezza, sensa che nessuna distinzione venge

tadini di a lofo clièibno osaranno inavvemreliE con
nqufragg sygylÃ una o cou'altra delle Parti contraenti. Sarà pa-
sulle neste o get i con- rimagt¶ essa si precita‡i.dttçdtgi di navi-

pre gyyppe
,
mf e sicurezza dalle piazze, porti e rade di coloro

gesima di 99Ayleare, ao con- phe agno nemicidi ambedne odi unadelleParti,
tenw‡g, merçanzie på ricarlepte to 9994 pp suna

·

e 9 di sorta,
stesso contenuto, o parte esso, senza gagare non solo luo nemico so-

possan gigigp gi sorga, eccetio guello clie pu6 ýra rieördati al oghi dei non ma°eziandio
posere govyyp goggg gli prge lashti peg la da uno ad un altro luogo appartenente ad un
possguipppge. neanco, steno essi sotto le di 94
Art. 10. Le navi dellePg ti o più potenze. Ed e pure q e nave

avranpa liliqrtà ami e domipu liSera renae libera la meroe a reputato
ßi complet; il

° eqqigggpp libero ed esente da catturg tutto ciò che sarà

Art. 11. Le n e
'

par- tenga ai nemici den'altra, eccètto sempre il con-
teneng una 4- trebbondo di guerrA. È inoltre cparggato nello
traenti daii ' , gig ¢esso Ipodp che la stessa libertà si estenda alle
nei liipiti aga gmras q in mare, perkn'e clie sí3rovano a boko cli nâla libera e
e fppsero praspoytate o ragg, ðhe esse non ne verranno tolte a meno che non
fiumi, lyje, o dpminix sergipo siano unici dati, e al servizio situale del

org provano 4
ut

, che Íe pd izi con e in
competenti ; ep

,

re- to Afficolo le quali dichiarandthe li ban&Ãra
clapo dovyb posere me go (g) caopre la proprietä, s'intenderanne apph g6#s
anno, dalig Parti stes; lera prqcprgtart p yplo a gueKe potense che raconos:PP4 Stega pris
dagli agenti 4ei ris ppsa, ma pe MP4dellg due Parti pontraenti sarà
Art. 12. Le Alte popvengono m guerra con una terza potenza, e'l'ËIfra nen-

che, verificendosi la sventura fra trale, la bandiera del neutrale enopriri la pro-
esse, la proprieg veta dei ' larp cit- prietà dei nemici, i Governi dei quali ricono-
tadini e sudditi, eccezione endo scopo questo principio, e non dygls altrW
di guerra, parà in tp paare 9

'

gy oglia Art. 17. Tutti i Lastimenti cËe na heranno
altro luogg esente d4 cattura o a per sotto la bandiera d'Italia, muniti delle carte ri-
parte delle navi armate o de rze mihtan chieste dalla legislazione della medesima, sa-

ranno negh Stati Uniti considerati come basti-
menti don'Italia, e reciprocamente tutti i basti-
menti che navigheranno sotto la bandiera degli
Stati Uniti, myníti delle carte richieste dalla le-
gislanone dei medesimi, saranno considerati in
Italia comq,bastimenti degli Stati Uniti.
Art. 18. Allo scopo d'impedire ogni disordine

nella visita e nell'esame delle navi e dei carichi
d'ambedee le Parti contraesti in al‡o mare,
esse hanno mutuamente consentito che qualora
una nave de guerra ne incontriun'altra che tale
non sia, dell'altra Parte contraente, la prima
rimarrà a conveniente distanza, e potrà inviare
il suo battello con due o tre uomini solamente,
adine diprocedere al suddetto esame delle carte
concernenti la proprietà della nave e del carico,
senza cagionare la minima estorsione, violenza
o cattivi trattamenti- Ed è espressamente con-
venuto che in niun caso si esigerà che la parte
non armata vada a bordo della nave che vuol
fare la visita, per mostrare le sue carte o per
qualunque altro sissi scopo.
Art 10. E convenuto che le dragosmom con-

tenute nel presente trattato, relative alla visita
ed all'esame di una nave, saranno applicabili
solo a queûe che navigano senza un convogho,
e nel caso contrario, la dichiarazione verbale
del comandante del convoglio sulla sua parola
d'onore che le navi poste agtta 14sua rotezione
appartengono alla nazione di cui porta la
bandiera, e; quando sieno diretti un porto
nemiep, che non hanno contrabbando di guer-
ra, sarà sudiciento.
Art. 20. Allo scopo di vredere eñicam

mente alla sicurezza dei cit e sudditi delle
Parti contraenti, esse convepgono tra loro che
sarà rigorosamente prescritto a tutti i coman-
danti delle navi da guerra di ciascuna Parte ri-
spettivainente di astenerai dal far dannoo com-
Ipettere oltraggi sulle persone dei cittadini o
sudditi dell'altra, o sulle loro navio proprietà ;
e se isopradetticomandanti agiranno contraria-
mente a ques‡9 disposizioni, aaranno severa-
mente puniti e reni responsabili nelle loro per-
sone e proprietà per la soddisfazione e ripara-
zione dei predetti danni, di qualunque natura
eest siano.

Art. 21. Se per impreveduta sventura, che Dio
tolga, le due Parti controenti s'impegnassere in
guerra tra loro, esse hanno convenuto econven-
gaso, ore per allora, che sayà concesso il ter.
mine di 4ea mesi ai mercanti che risiedone sulle
costa e nei porti deWuna e dell'altra, ed 11 ter-
äine di un anno e coloro che abitano nell'in-
torno per sistemare i loro affari e tr4sportare i
loro eR'etti dove lor piaccia, col salvacondotto

e pge ßonne o at rggazzi, agli syden# d'ogm
igcoltà. Ai coltivateri jlel evolo,

_

grgigiani, mea-
e pescato sneran e dimo-

ranti in opn for‡aficaged g a pecupazioni get
ano

, ,
sussistenza coqause og a
vara copen.pp gi ponti-

nuare e 4e e nOR 791tagno
m loro peraene, na le lpto cese ea-
ranno bruciate om altra guisa distratte, nè i
loro devas‡ati 4plle forse armate geiþel-

pegerg dpi quqli eiene eaduti Per
4¡ mm, sy $4 necessario phe si

lga
,

appa per uso dei belljgeranti,

vole.
,

sqra pegatp 44 an preszg regione-

E si dichiara che nè la pretesa che la guerra
scioglie ogni tra‡teto, pò reglip altra si
reputerà questo articolo;
ma, al contrario, state di rm 4 preci-
samente gyella pe vieng popa , ed è
pgr la sua durate qqasti 4o

Art. 22. I o tradini di ciosonne della Parti
contraenti ranno disporre dei loro beni me-

e i loro rappresop ti, i guaB
siano ní dp1P altrq pprte, a pran-
no nei i bem afghih, sia tes ento
pþq gh intestate, e pqtranno e, possesso
un person4 o ipeara di che a5:s q In
loro neme, e a quel
diritti soltanto e glí ab ip
pwi tali hs¤i.44¤ Postiaeno obþ)igati a pagare
sannh casi.
Trattandosi di PO640Àim9B Q di beni immo-

bili, i cittadini e sagditi delle 4pe Parti con-
traenti saraquo trattati sul piede della nazione
più favorita.
Art. 23. I cittadini dell'una e dell'altra parte

avranno libero accesso ai tribunall di giustizia
per mantenere e difendere i loro diritti, senza
altre coqdizioni, restrizioni e tasse all'infuori di
quelle impeste ai nazioriali; essi saranno in con-
seguenza hberi d'impiegare in difesa dei loro
diritti gli avvocati, sollecitatori, notari, agenti
e fattori che essi giudichino equyenientiin tutte
le loro cause, e tali cittadini e agenti svranno
facoltà di assistere alle decisioni e sentenze dei
trÏbunali in tutte le cause che li concernone, co-
me pure di assistere agli esami e deposiziqui
che possano prodursi nei giudizi medesimi.
Ait. 24. 11 Regno d'Italia e gli Stati Uniti di

America s'impegnano scambievolmante a non
accordare nessun favore particolare alle altre
nazioni, in materia di commercio e di naviga-
ñone, che non divenga immediatamente comune
all'altra parte, la quale ne godrà liberamente,
ne la concessione venne liberamente fatta, o ac-
q da o-eguale cpmpenso, se la concessione fu

Art. 25. Il presente trattato sarà in vigore
per cinque (5) anni a decorrere dal giorno

dello scambio e ratifiche, e se dedici (
mesi prima irare di gesto

'

ninna deRe contrpepta avrà
mente annunciato au'altra la sua
porre termine al detto tratjato, esso res
bligatorio per ambo le parti per un (1

zione, qualunque sia il tempo in cui la medesi-
ma avrà avuto luogo.
Art. 26. Il presente trattato sarà approvato

e ratificato da ß. M. il Re d'Italia e dal Presi-
dente degli Stati Uniti per e con l'avviso e con-
senso del Senato degli Stati Uniti e del Parli-
mento italiano dei predetti Stati, e le ratincp
saranno scambiate a Washington entro dodidi
mesi dalla data del presente, o piò presto se a
possibile.
In fede di che, i plenipotenziari deBe parta

contraenti henno firmato il presente trnFalio
in duplicato, in lingua italiana e ingleep, p~y)
hanno apposto i loro rispettivi sigilli.
Pattà a Firenze questo vigesimog giorne

di febbraio, nell'anno del nostra Signore lle
ottocento settantuno.

(L. 8.) J'¾ Vasaours-Ypnÿ.µ.
(L g.) firin. Onomes 7. Mapsy.

Noi avendo veduto ed esamigato il qui sovra-
scritto trattato lo abbiamo approvato, ,

ratificato e confermato, come per le lo
approviamo, accettiame, ratifichiamo e confer-
miamo, promettendo di osservarlo e di far ;-
violabilmente osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmato di Nostra

mano le presenti lettere di ratificazione à vlai
biamo fatto apporre il Grande Sigillo delle No-
stre armi.
Date in Firenze, addì venticinque del mese di

giugno, l'anno del Signore mille ottocento pt-
tant'uno, vigesimo teng del Nostyo Reggg,

VITTORIO EMANUELE.
Perpartedis.M.BRe

NWro Ber.di deersu Aforf ¥mrt
VISOONTI-VaxosTA.

INV. 003 ( p 2'} gella ßg¢gga gy
delle leggi e dei g¢i (el gegg oppfinne j p-
guprgegecreto :

VITTORIOmrA NURIÆ II
rs; susia pr pre a rg vorgri anu papas

g. D'gTAp&
Visti Is legge 7 luglio 1800, p. 4086, på il

relativo regolamento 21 IngliO SÉOiBO Sang,
n. 8070 ;
Visti la legge 15 ggoste 18ß7, 4. 88g, gg

relativo regolamento) 22 agostoistesso anno,
n. 38þS ; ,

Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, alle
gato P;
Visto Particolo 24 delle legge 9 Inglio 1868,

is li1arts li 8delly

Visto il Nostro 171febbraio 1870, go.
;npro 5519;
Visti gli atti verboli di presa di possesso,

operata pergli efetti della conversione dei beni
immobili degli enti moralípcolesiastici jndicap
nelfelenco annesse al presente decreto·
Viste le lignißasioni della ta þygga,

Sulla proposizione dei Minis‡ri delleFinanse,
e di Grasia e Giustizia e dei Uniti;
Sentita la:Commissionecentyale di sydacato,

instituitagdèlPgrticolo 8 de)]a sua e

Abbiamo decre‡aho A 4eegiamo,
Art. l. Le nep4ite dovuto per la eenzersione

dei beni immobili deglitEntianogaliecclesiastici
indicati neltelenco controhrmato daiNjiri MI-
nistri delle Finapze, e di Grisia e Giustjzia e
dei Culti, ed ymesso al pregggge geeste agap
accert4tp gelle appune oppos‡a 4911§ 8
dell'Elenco stesso (*).
Art. 2. In relazione all'articolo precedente,

dalla rendita consolidata 6 per cento ingetitta
col Nostro decreto 17 febbrai,o 1870, n. !(519,
sul Gran Libro del Debito pyþblico a favoredgl
Demanio dello Stato per gli Enti morah g-
siastici opggettati a ppgyergiqqa, g tyspfe-
rita, condecorrenza 1 Igglio lŠ7),14cosppþqwiva
yppdita di lire 370,234 81 (lire trecento satían-
tamila duecento trentaquattro e centesimi ot-
tant'uno) agli Enti morali ecclesiastici indigg
nell'Elenco annesso al presente decreto n -

titamente per 14qqqqge loro assegn g g
lonna 8 delfElenco medesimo.

Sono 4pfinitivamente acenitate in lire
1,398,014 67 (lire un milionstrocantonoranf¾t-
tomila quattordici e centesimi sessantasette} le
rate di rendita maturate nel tempo deeprso
dalle rispettive prese di possegea deibeniimplo-
bili a tutto no 1871. e già pagate sul ¶ppdo
costituito d interessi della rendita inscritta
al Demanio in esecuzione del Nogtpo decreto 17
febbraio 1870, n. 5519, nelle somme deparate

(*) V L'Elenco in 36 paym.
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dall'imposta di ricchezza mobile, esposte nella

colonna 18 dell'annesso Elenco.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 25 ottobre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINO SELLA.
G. DE FALCO.

DIREZIOR GEMBALE DEL DEBITO PUpgIJCO.
AVVISO.

Questa Direzione Generale dichiara di non
ritenersi obbligata a pagare il prezzo di abbo-
namento pel 1872 di quer giornali, per i quali
non rinnovò l'associazione prima del 31 dicem-
Bre 1871, e considererà come gratuito l'invio di
ttitte quelle pubblicazioni periodiche che le
venissero trasmesse senza abbonamento.
Fnme, li 23 dicembre 1671.

DIRESIOR ORURALE DEL DEBITO FEBBLICO.

('F ymmessione)
Si ò chiesta la rettifica dell'intestazione di

una rendita 5 per 0(0 iscritta al n. 38776 dei
registri di questa Generale Direzioneper annue
lire 1200 al nome di Burgio Concetta di Giu-
seppe, domiciliata in Palermo, n:oglie di Burgio
Giuseppe, equella del relativo certificato d'usu-
frutto a favore di Burgio Maddalena, nubile, fu
Luigi, domiciliata in Palermo; allegandosi l'i-
dentità delle suddette persone con quelle, per
l'intestataria di:
Burgio Concetta, nubile, di Giuseppe, e per

rusufruttuaria di:
Villeneuve Maddalena in Burgio, fu Luigi,

moglie di Burgio Giuseppe.
Si dillida chinuque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso e
non intervenendo opposizione di sorta, verrà e-
segnita la chiesta rettifica.
Firenze, addì 24 novembre 1871.

T/Ispe#ors Generale:Omtroxar.r.o.

PARTE NON UFFitlALE
NOTrzni VAnni

B B. di Sindaco di Roma ha pubblicato il se-
guente avviso concernente i pensionati:
I certificati di esistenza in vita si rilasciano

per questo mese a cominciare dal 28 per esi-
birsi dalleparti interessate alla ragioneria nei
giorni stessi che li riceveranno dal Municipio, e
quindi ritirarli nei successivi giorni insieme al
pagamento dello assegno loro dovuto.
Gli intestatari dei certificati d'iscrizioni do-

Tranno assolutamente presentarsipersonalmente,
recando seco i rispe'ttivi libretti.
I certificati surriferiti si distribuiranno nel

solito ullicio al Campidoglio, posto sotto PArco
di Monte Caprinognell'ordine seguente:
Nel giorno 28 dioembre della letteraAallaE.
Nel gaorno 29 detto dalla lettera F alla Q.
Nelporno 30 detto dalla lettera P alla Z.
L'utacio nei soli giorni della distribuzione

suddetta è aperto al pubblico dalle 7 del mat-
tino alle S ane.

Dal li 25 dicembre 1871.

- Nella tornata del 10 dicembas 1871 la Re-
gia Accademia dei Lincei ricevette le seguenti
comumcaziom:

Il prof. Carlo Maggiorani, sotto il titolo di
a Remuuscenze antropologiche della Sicilia »,
lesse alcune osservanom sulle origini dei Siculi.
Dopo aver premesso che a Palermo si veggono
fattezze che accennano astirpi diverse: - gre-
ca; romäna, saraceta, ecc., - egli intese a met-
tere in luce un altro tipo di pià antica origine
che si trova nella classe inferiore, ed in ispecie
nel ceto dei mercianoli. A questo tipo procacciò
qesegnare provenienza semitica, a stabilire

giovavasi d'argomentidesunti non solo

,

eraniologici e dagli archeologici, ma
sippure dal costumi, dal carattere e dalle ten-
dense degli abitanti, non che dalle inflessioni
della voce e da alcune malattie tuttora domi-
nanti nell'isola, e che afilissero un giorno la
stirpe semitica.In seguito Pantore toccò di volo
jema della conversione delle razze e recò in

mezzo alcuni indizii atti a confortar l'opinione
oh¥la stirþe semitica sia un rallinamento della
melanica: quali sarebbero leprecocitàdelfinge-
gno, la plik solleetta sinostaat e la superiorità
relativa della donna. La lettura finiva col desi-
derio che essa potesse servire di stimolo a colti-
vpre l'antropologia di Sicilia. Ora che la grande
opera della unione d'Italia è compiuta, quale
mvestigazione

"

generosa e desiderata che il
rintracciare le di popoli che divisi finora
fra loro, e quasi uni agli altri stranieri, for-
mano oggi un sol regno e vivono ad una stessa
lesse.
Il pro£ Ponzi presentò alPAccademia lacarts

geologica in fotografia del bacino di Roma, ri-
dotta da.quella fatta per la Commissione del-
7 o romano nella proporzione 1/80,000 e si

resse come segue:
storia fisica delPItalia centrale, da me

pubblicata nell'anno passato, negli atti della R.
Accademia deiLincei, puoservire d'illustrazione
a questa carta, da cui si scorge che alla forma-
zione gel bacino di Roma, rappresentato dal-
l'ulúmo tronco del Tevere, concorrono tutti i
terreni che, senza interruzione, si 6HCCedOBO
dall'infralias fino ai più moderni in via di for-
mazione.
Le roccie loro sono così piene di fossili carat-

teristici, da costituire eccellenti erizzonti geolo-
pe ja determinazione dei tempi nella scala

Cosi gli ammoniti e gli altri fossili classici,
pèl gruppo del Monte Gennaro, le ippuriti cre-
faceo, per quello di Guadagnolo e della Mento-
rella le mammaliti eoceniche, per i Monti Ru-
sto e Scalambra.
Tutta la parte bassa si compone dei letti de-

positati dal mare subappennino che rappresen-
tano il pliocene inferiore o tortoniano e il supe-
riore Piacentino, reso tanto celebre per i fossili
del Monte Mario. A questi succede Pepoca del
Diluvio appennino, sotto forma di breccie dif-

fuse dal mare di quel tempo al quale succedette
l'epoca glaciale, rappresentata presso di noi dai
vulcani cimini. Questi somministrarono le ma-
terie dei tufi, che ricuoprono tutta la campagna
romana, che per spinte delle loro eruzioni, ven-
ne messa in secco. NelPepoca alluvionare suc-
ceduta a quella per la fusione delle nevi e dei
ghiacci, si formaronolegrandi correnti, cheval-
sero a scavare le ampie fosse, entro le quali
scorrono i fiumi moderni fra i depositi di sab-
bie e di breccie di quell'epoca.
Durante questi tempi, spenti i vulcani ci-

mini, tutta la forza vulcanica si concentrò nel
Lazio, per ispiegarvi tre grandi periodi di eru-
zioni. Questi, dopo avervi per gradi esaurita
tutta la violenza eruttiva, declinarono per ve-
nirsi ad estinguere nelle epoche storiche.
La carta che oggi vi presento potrebbe

servire come di un saggio per la costruzione
della grande carta itahana tanto desiderata.
Il professor Jacobini richiamò l'attenzione

dell'Accademia sopra i vantaggi che arreca allo
Stato la istituzione di colonie agrarie, annesse
ai poderi-scuola provinciali, in cui sieno am-
messi i figli del popolo, per istruirli nell'eserci-
zio dell'agricoltura razionale, nelle sue varie
branche, nelle arti accessorie, e nel tempo stesso
nel maneggio delle armi. Disse doversi annove-
rare fra le condizioni utili, la scelta di località
che goda di aria salubre , che rappresenti il cli-
ma ed il suolo, che predominano nella provin-
eia, e che il terreno sia di taleestensione dapo-
tervi esercitare le colture ad essa convenienti,
ed in tali proporzioni da poterne sperare utile
il risultamento economico. Parlò delle norme da
seguire nell'ammissione, nella condotta e durata
dell'insegnamento dei giovani, e da ultimo della
convenienza di assegnare ai meritevoli piccole
ricompense settimanali, e premii annuali, quan-
do la loro opera diviene produttiva ; che riuniti
nella cassa dei risparuni, saranno documento
della loro attività ed intelligenza, e costituiran-
no un piccolo capitale di scorta pel giovane
quando esce dall'Istituto, senza ledere la econo-
mia di esso.
Il professore cav. Alessandro Betocchi pre-

sentò la effemeride della piena del Tevere avve-
nuta nel decorso mese di novembre, corredata
della rappresentazione grafica delli curva d'm-
cremento, e decremento della piena suddetta,
osservata come all'idrometro di Ripetta, così a
quello di Ripagrande; e ne dedusse alcuni con-
fronti idrometrici, relativi alla influenza degli
ostacoli, che le acque del Tevere incontrano nel
passaggio per l'alveo urbano.
Ricordò poi che col 31 del corrente mese, si

compie il cinquantennio, da che sono state inco-
minciate e continuate costantemente le giorna-
liere osservazioni idrometriche del Tevere, di
cui ha egli giàpubblicato il compendio delprimo
quarantennio; ed assicurò che al principio del-
l'anno venturo presenterà l'intera e completa
statistica del cinquantennio, corredata dalle ri-
spettive curve annuali, e dai confronti dello
stato delle acque, nei diversi periodi che pre-
sentano fra loro maggiore analogia.
Terminò lo stesso professore facendo una es-

posizione tanto degli studii, e dei lavori eseguiti
dalla Commissione, nominata dal Regio Gover-
no, per indicare i provvedimenti da prendersi
onde liberare Roma dai danni deRe inondazioni,
quanto dei risultamenti cuigiunse la detta Com-
missione della quale il professore medesimo fa
parte.
R prof. Volpicelli espose i risultamenti delle

sue neerche sulle correnti elettriche prodotte
dalle flessioni dei metalli eseguite tanto in un
piano orizzontale quanto in uno verticale. Molte
sono le proprietà, riconosciute da esso, relative
a queste correnti; ma qui ne ricorderemo sol-
tanto alcune fra le principali. Però non omet-
teremo di osservare che queste ricerche furono
eseguite dal nominato professore, per mezzo di
un galvanometro a riflessione, adoperato edese-
guito per la prima volta in Roma nel Museo fi-
sico della R. Università degli studi:

1 Ayvicinando fra loro gli éstremi di una
lunghezza metallica, ossia producendo flessioni
che Pautore disse di chiusura, si ha una cor-
rente in contrario senso di quella , ottenuta
quando si allontanano Puno dall'altro gli estre-
mi stessi, cioè producendo una flessione che
fantore disse di apertura.
2° Le flessioni fatte in piani orizzontali danno

correnti che non ricevono veruna sensibile in-
fluenza dal magnetismo terrestre.
30 Le flessioni fatte in piani verticali produ-

conocorrenti soggette assai sensibilmente aque-
sta influenza; cosicchè nel meridiano magnetico
hanno esse una intensità minima cioè nulla

,
mentre all'Est ed all'Ovest magnetico, hanno
una intensità massimaesonodi oppostedireziom
tra loro.
4' Queste correnti cessano appena cessata la

flessione; cosicchè la forza viva impiegata nel
flettere tutta si trasforma in elettricità, di cui
l'equivalente meccanico si potra determinare
per mezzo delle correnti di flessione.
5• Queste correnti sono deboli come quelle

termo-elettriche; perchè come queste non rie-
scono sensibili ad un galvanometro a lungo e
sottil filo.

6° Acerescendo la velocità o diminnendolanel
flettere, si accresce o si diminuisce la intensità
della corrente; ma sino ad un certo limite, oltre
il quale l'intensità resta cdstante.
7eNellesperienzetantoelettrostatichequanto

elettrodinamiche si deve fra le cautele annove-
rare anche la eliminazione della elettricità pro-
dotta dalla flessione dei metalli se abbia luogo.

P. VOr.PICRI.I, Ñ¢gfg#g¶id.

- R. Accademia d'agricoltura di Tormo. -
Nell'adunanza tenuta il giorno 18 del corrente
mese, l'Accademia ha udita la lettura di una
memoria del socio prof. Delponte sulle legumi-
nose alimentari. In questo pregevolissimo lavoro
l'egregio autore, premessealcune considerazioni
generali, e limitandosi a parlare del genere dei
fagiuoh, nota che le varietà introdotte sino al
di d'oggi nei dominii della coltura, e pubblicate
nelle opere a stampa, ascendono a 120

,
di cui

settantacinque vennero già sottoposte a prova
più volte nelPorto sperimentale della Crocetta.
Egli passa poscia aa accennare, tra queste ulti-
me, le più meritevoli d'essere segnalate ai colti-
vatori e propagate nel paese. È noto che il rico-
noscimento delle specie riesce tanto più mala-
gevole quanto più il genere è ricco di razze e di
varietà. Pertanto l'autore della memoria, nel-
l'intento di agevolarne lo studio, volle ancora
accompagnare il 6HO Î&VOTO COR BR grande nu-
mero di tavole miniate, le quali mettono sottà
occhio le piante come se queste fossero vive.

Codeste tavole, d'una maravigliosa bellezza ar-
tistica e d'una somma precisione dal punto di
vista scienti sono l'ultima og d'uno dei
giardinieri del Botanico m14rino, Paolo
Manfel, sgrazia te tolto aiyiŸi ed all'arte
in giovane età, no soltanto otto anni. La
memoria del p nte, accoltá dall'Acca-
demia col più v e, venne con votiuna-
nimi approvata per l'inser2ione ne' suoi annali.

DIARIO
Si legge nella Shrpping and mercantile Ga-

zette di Londra:

Ogni giorno ci si amunzia che le provincie
manifestano le píà vive simpatie in occasione

della convalescenza del principe di Galles.

La Camera prossiana dei deputati si è ag-
giornata fino al di 8 gennaio prossimo. Non es-
sendo il bilancio del regno di Prussia pel 1872
stato ancora votato, il governo dovrà chiedere
un bill d'indennità per le spese fatte dal 1° gen-
naio fino al giorno della votazione del bilancio.

Nella Camera ungherese dei deputati, seduta
del 20 dicembre, il signor Hoffmann chiese al

ministro delPinterno, se il governo ha Pinten-

zione di presentare un disegno dilegge pergna-
rentire la liberta personale dei cittadini contro
ogni abusa di potere per parte della polizia. Il
ministro Toth rispose che, nel progetto di legge
relativo all'ordinamento di Buda-Pesth, esiste
un paragrafo, a' termini del quale i ministri
dell'interno e della giustizia debbono presentare
un progetto di legge diretto a regolare la sfera

d'attività della polizia.
Il signor HofËmann si dichiarò soddisfatto

della risposta del ministro.
In quella medesima tornata la Camera unga-

rica prese a discutere il bilancio dei culti e

della pubblica istruzione.
La Dieta dell'Alta Austria ha votato all'im-

peratore un indirizzo che ,termina con queste
parole : « La Dieta delPAlta Austria saluta con
fiducia i personaggi chiamati nelConsiglio della
Corona, perchè punto non dubitach'essirespin-
geranno qualunque åttentato contro la Costitu-
zione, quand anche fatto sotto il pretesto che
la religione è in pericolo; e che ciò faranno con
una energia tanto più inflessibile, quanto più,
nel nostro paese, una parte della popolazione è

da false rimostranze di questo genere eccitata

al disprezzo delle leggi più salutari. »
La Wiener Zeitung pubblica la nomina del

principe Carlo Auesperg a presidente della Ca-

mera dei Signori. I conti Werbna e Fiinfkirchen
sono nominati vicepresidenti della stessa Ca-

mera. Il foglio ufficialepubblica pure la nomina
di otto nuovi membri della Camera dei Signori,
tra i quali vi è pure il conte di Kaiserfeld.

La seduta del 23 dell'Assemblea francese

venne tutta occupata nel continuare la discus-

BÎ0BO del prOgett0 d'imp0BÌB SBÎŸ0BifaÍS SOBER

che si sollevasse alcun incidente notevole.

H Journal des Deats insiste sulla questione
del ritorno dell'Assemblea a Parigi. Argomen-
tando dalle risoluzioni adottate dalla maggio-
ranza della Commissione e dalla noinina del si-

gnor Buisson a relatore, il foglio parigino pub-
blica le osservazioni che seguono:

« L'interdetto che pesa sulla capitale della
Francia perparte dei rappresentanti, secondo le

apparenze, non sarà tolto in quest'anno. Cre-
diamo nonostante che gli sforzi del sig. Thiers
non saranno stati affatto inutili e che udpros-
simo avvenire darà soddisfazione aun voto sem-

pre piil generale e per troppo tempo negletto. I
nostri sovrani, ritirati a Versailles, come i santi
degli ultimi giorni, obbediranno, di buona o di

cattiva voglia, a quella gran corrente di ordine
morale che non si sfida impunementee che chia-
masi Popinione pubblica.
« R governo, per bocca del suo illustre capo,

ha fatto valere in seno alla Commissione d'ini-

ziativa tutte le ragioni che militano in favore

del ritorno a Parigi, in questo Parigi creato
dalla monarchia e dal tempo. Non ha detto fatto
per la mondrchia. Sembrerebbe veramente a

giudicarne dagli sforzi e dalle ragioni che si op-
pongono alla determinazione del senso comune,
che è con la monarchia, con questasola che ta-
luni vogliono ritornare.

« Non bisogna, dicevamo noi, creare nàa pa-
rola d'ordine come queHs Parigi capitale, per-
chè è con la parola d'ordine che si rovesciano i

governi. Questo argomento è stato riprodotto in
seduta pubblica dal signor di Pressensé e daun

altro deputato in send alla Commissione. Ce

minciÀmo a credere che fra coloro che figurano
di non capirne il valore, si scoprirebbero facil-
mente delle persone che ne furono altrettanto

colpite quanto noi 31a il pericolo di nuesta pa.
rola d'ordine non le spaventa perchè sperano di
profittarne per la popolarità delPuomo che essi
sceglierebbero se le circostanze li favorisserd.

Il ricostituire Parigi capitale della Francia a-

vrebbe da essere come il dono della sua esalta-

zione, cosa più facile che renderci l'Alsazia e la

Lorena. Ma il calcolo sarebbe detestabile, per-
chè non si sa mai per chi si lavora, quando si
lavora pel proprió partito o perun uomo, qua-
lunque esso sia, invece di lavorare pel paese.

« Per noi, a tutte le ragioni di ordine politico,
morale, amministrativo, sviluppate dal governo
in seno alla Commissione, se ne'aggiunge ora-

mai un'altra, cioè di sapere questo desiderio

manifestato altamente dal potere in causa delfá
necessità governativa che esso aBega. Non pos-
siamo credere che l'Assemblea vi sia insensibile.

Infatti, al di fuori di ogni opinione sulla forma
defmitiva e futura del governo, noi crediamo che
nel trÏste stato della Francia vi sia un puntosul
quale ogni dissidenzasparisce fra patriottifran-
cesi, ed è che bisogna aiutare il governo in tutti
i modi e non impacciarlo nell'ardua impresa di
rialzare il paese. Questo sacro dovere sarà ca-

pito da tutti? Sarebbe adunque unnuovoedim-
portante argomento se il potere eseËntivo ve-
nisse a dire: Il mio còmpito, già tanto dißicile,
è impossibile a Yersailles. Ritornismon Parigi.»

La Patrie riferisce che la Commissione inca-

ricata della legge elettorale spinge avanti ala-
cremente i suoi lavori. Tuttavia essa non sa.

rebbe per anco caduta d'accordo che sopra due
solipunti: il primo che l'eta per l'elettorato si
fissi a 25 invece di 21 anno, e cheperësercitare
il diritto elettorale in una data località abbiso-
gni un annodi residenza.
Per quel che riguarda il rinnovamento par-

ziale dell'Assembles, la Commissione, al dire
della Patrie, ha avute delle discussioni lunghe
ed animate; ma nulla è ancora deciso nè in un
senso, nè nell'altro. Un certo numero di mem-
bri della Commissione sarebbe d'opinione che
l'Assemblea debba rimanere quãle venne eletta
l'8 febbraio passato.

A Pietroburgo è stata aperta nel giorno 16

dicembre l'Assemblea provinciale dal governa-
tore di quella città.
Il Messaggiere del Governo, fermando l'atten-

zione sui rapporti amichevoli che esistono tra
la Russia e gli Stati Uniti, osserva che le difli-
coltà intervenute rispetto all'ambasciatore rus-

so non avevano che un carattere afFatto perso-
nale.

In seno del Folketing danese è stata in questi
giorni discussa la questione militare. Si deside-
rava generalmente una riduzione considerevole

delle spese per l'esercito e la marina, ma la

maggioranza del Rigsdag, pure ammettendo la
convenienza di questa domanda, era stato d'av-
viso che bisognava ora sospendere la questione
finanziaria fino alla votadione di una legge or-
ganica per la difesa nazionale; legge che il go-
verno ha promesso di presentaie neRa pros-
sima settimana. Nel Folketing, il signorWin-
ther sostenne che la Danimarca non è uno

Stato militare organizzato per la confluista, e
che non si prevedono conflitti contró altre po-
tenze; epperciò propose di ridurre d'un milione
il bilancio militare. La proposta di Winther fu
respinta. Ciò non di meno la Camera diminuì

considerevolmente il credito straordinario che
era stato dal ministro della guerra domandato

per le fortificazioni della capitale.

I giornali tedeschi pubblicano il testo seguen-
te del dispactio inviato dal cönte di Bismatch
al rai presentante dèlla Confederazione germa-
nica del Nord presso ilgovernofranceae, dispac-
cio già analizzato dal telegrafo ed al quale eb-
bimo occasione di aëcenntre'ripetatamente:

Berlino, 7 dicembre 1871.
L'E. V. avrà rilevata dai giornali la impres-

stone che le assoluzioni pronunziate a Paragi ed

d','"T$2°'°.""? faub Heca e di

titi che esistono nel nostro paese, inpresenza di
simili fatti, tutti sono della medesuna opinione.
Noi siamo ben longi dal voler rendere11 gover-
no francese responsabile di tali verdetti dei gin-
rati ed incliniamo a ritenerechequeste governo
non sia più in grado di dominare le disposizioni
dei funzionari che presero parte a quelle sen-
tenze.
AÌ contrario il fatto che il seÁtiménté del di-

ritto è in Francia gost coinpletamento'estinto,
anche nelle classiintuidipreferenzas cercano

gli amici delfordine politico e della giustizia
guarentita, mette PEuropa in condizione d'ap-
prezzare le diincoltà che il governp francese ina
contra nei suoi sforzi per rialzare il sentimento
delPordine e del diritto dalla pressione che il
carattere passionato delle masse fa pesare so-
pra di esso.
Se tuttavia io prego V. E. di traty questa

questione col signor di Rémusat, tion e punto
collo scopo di far ricadere sul goverrio francese
i rimproveri della stampa tedesen, ma per pre-
venire l'obbiezione che si pétrebbe indirizzarci
di nonaver manifestata in tempo utile la nostra
opinione sulle conseguenze chepotrebbero deri-
vare dalla ripetizione di simili incidenti.
Se dei dehtti, come Passassinio premeditato,

restano impuniti, la coscienza pubblica se ne

sente ofEesa e reclama delle rappresaglie, dal
momento che non è possibile ottenere giustizia.
Se ci fosse possibile metterci al punto di vista
della giustizia di Parigi è di Meldn, il diritto
del tahone avrebbe questa conseguenza che da
nostra parte, l'assassinio d'un francese, deferito
alla nostra giurisdizione, non verrebbe punito.
Il grado di educazione morale e il sentimento

di diritto e d'onore che sono speciali al
tedesco escludono una taleeventualita.
questi incidenti, sarà diÆcile, nel caso in cui
nuovi delitti di tal genere fossero conimessi, di
soddisfare l'opinione pubblica della Germania
¿ppallandosi all'intervento della giustitia fran-
ceëë. In conseguenza, come misura difensiva im-
mediata, i nostri comandanti di truppe sul ter-
riterio occupato, hanno dovuto, collaproclsnia-
zioite dello stato d'assedio, assienrare la' regires-
sione dei delitti mediante la giustiziamiiltare. I

casi in cui Parresto immediato del colpevole
avere eEetto non daranno dunque più
a diëeoltà internazionali.
ogni domandad'estradizione chepotessimo

esser costretti di fare, ecciteràed indisporrà l'o-
pinione pubblica in Francia. Noi, aunque, dopo
che Testradizione di Tonnelet e di Bertin, recla-
mata da noi, ci fu rifiutata, non abbiamopotuto
persistere in questa domanda, confidenti come
eravamo nella giustizia della Francia. Ma in av-
venire noi non potremmo, in presenza dello ade-
gno della popolazione tedesca, mantenere la
stessa riserva, e nel caso in cui una estradizione
di tal natura ei fosse rifiutata, noi saremmo co-
stretti di arrestare e condur via degli ostaggi
francesi, e, nel caso di estrema necessità,perfino
di ricorrere a delle misure più estese, per otte-
nere che sia fatta ragione alla nostra domanda
- eventualità dalla quale noi vivamente deside-
riazio d'essere dispensati.
Prescindendo dai pericoli che noi.avremmo a

temere da questo lato, dal punto di vista dei no-
stri rapp0rti reciproci, gli incidenti di Melun e
di Par15a rivelano, anche nelle classi colte ed
agiate della nazione, delle disposizioni contro la
Germania, che non possono restare senza in-
fluenza sulla futura nostra attitudine nell'inte-
resse della nostra propria sicurezza. Noi dob-
biamo dirci che, sebnene siamo stati, l'anno
scorso, attaccati dalla Francia, senza alcuna
specie di provocazione da nostra parte,1'esaspe-
razione per vedere che ci siamo vittoriosamente
difesi, ha raggiunto, perfino nei circoli in cui si
reclatano i giurati, i funzionari della giustizia
civile, gli avvocati ed i giudici, un grado sì ap-
passionato che nelle trattative che dovranno a-

ver luogo ancora tra noi e la Francia, noi dob-
biamo preoccuparci di guarentire, non soltanto
l'esecuzione delle condizioni di pace, ma anche
la forza difensiva della nostra posizione nei di-
partimenti che sono ancoraoccupati da noi.
V. E. ricorda che gli ultimi negoziati impe-

gnati col signor Pouyer-Quertier furono con-

dotti sotto l'impressione della fiducia che il ter-
mine della nostra occupazione potesse, mercè
un accordo reciproco, effettuarsi in un tempo
più breve di quello preveduto dal trattato di
pace. La luce che gli incidenti delle città di Me-
lun e di Parigi gettarono sui sentimenti e le in-
tenzioni dei Francesi, anche i più colti, dovette
far svanirequesta fiducia, tantopiù chegli amici
del difitto e dell'ordine, nella stampa francese,
non si sentirono forti abbastanza per condan-
nare apertamente la condotta dei gmrati, degli
uomini della legge e delpubblico che applaudiva.
Le rare voci che hanno avuto il coraggio di

arrischiare un timido biasimo non spiegano que-
8tO biasimo che con considerazioni di pratica
utilità, e specialmentecon questa considerazione
che i tedeschi, colla loro occupazione, sono an-
cora in condizionedifar del male alla Francia;
ma nessuno di essi vi aggiunse la dichiarazione
che la sentenza pronunciata sia incompatibile

rincipii eterni della giustizia, dell'ordine
,
e colfattuale livello della civiltà. Ne ri-

dunque che anche questi deboli omaggi
resi al diritto tacerebbero nel giorno in cui la
nostra occupazione fosse cessata.
Io prego V. E. di comunicare al sig. de Ré-

musat queste considerazioni, senza che, lo ri-
peto, il di lei linguaggio lasci trasparire la me-
noma traccia d'irritazione da parte nostra pel
governo della repubblica. Lungi da ciò, V. E.
insistera preteribilmente sul rammarico del di-
singanno che noi proviamovedendo, immedia-
tamente dopo che abbiamo dato le piik chiare
prove det nostro sgto conciliativo, avvenire
dei fatti in faccia at quali io sni vedo, sventura-
tamente, ne1Pobbligo di qualificare come pre-
utatura la nostra speranza di veder rinascere
fra i due paesi la reciproca confidenza.

BIsxAncir.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE
DI TORINO.

Gasse di a:iamar suorali, doriche egologiche.
I"regramma.

Le letterigroche furono sempre in Italia con
particolare studio coltivate conie cosa, diremmo

nostrale. Le attinense storiche ed etno-

che unirono con vincolo di affinità sin
tempi antichi l'Italia e la Grecia, fecero sì

che in Italia le menti si trovaseero forse pià che
áltroveapei toalle mianifestazioni intellettuali
della Grécgalls bellezza all'efliencia del greca
idîonig. Ond'è che i portati delPingegno greco e
la lingua ellenica così largamente si diffunero e

si radidarono in Italia.
Allorchè dopo una lunga oscurità fornarono

ammova luce gli studigreci, fu l'Italiache prima
li raccolse, li coltivò, li rinvigorì e ne fece po-
toute ni6szo di risorgimento letterario e scienti-

' codŠ giudicando che un lavoro sagh°
studi greci in Itaba negli ultimi quattro secon,
sulfinfluenza obo ebbero; sui vestigi che lascia-
rononella letteratura e nella lingua italiana,
sarebbe un tema di non mediocre importanza
tanto sottoTaspetto storico, quanto sotto l'as
spetto letterario, propone al concorso il se-

guente tems: :

« Esporte il movimento degli studi greci in
« Italia dalla metà del-secolo IV alla metà del
reeeolo xxx, e determinare la particolare in-
« fluenza di questi studicosì sulla filosofia come
e sulla letteratura italiana. »
I lavori dovranno essere presentati non pià

tardidelWgiugno del 1873, in lingnaitaliana,
latina ofrancene, manoscritti, senzanome d'au-
tore. -

Porikanno un'opigrafeed avranno unita una
liolizza sigiBata con dentro il nome e l'indirizzo

delPantore, e di fuori la stessa epigrafe che nel
manoscritto. Se questo non vincerà il prenno,
la polizza Terrà abbraciata. Sono esclusi dal

concoreo'i soli accademici residenti.
I pieghi dovranno esser suggellasi ed indiriz-

sati franchi di porto alla Reale Accademia di

trcienze di Torino.
Di quelli che verranno consegnati alla Segre-

teria dell'Accademia medesima si darà ricevuta
al consegnante.
Lo scritto premiato sistamperà, se fautore il

consente, nei volumi delleMemorie accademiche;
Pantore ne riceverà cento esemplari a parte, e
conserverà per le successive edizioni il suo di-
ritto di proprietk
Il premio, che FAccademia propone alPanto-

re della migliorememoria, è una medaglia d'oro
del valore di lire 1500.
Torino, il 27 novembre 1871.
X1Weidente Z?accademico &gretario

Frazarce Botorre. Gasraan GORRESIO.
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Ðispaesi elettrici privati
NENzu BTEFANI)

Rover sri myi - 26 kmbre.
23 26

Bendda franoesa 3 . . . . . .
.

55 52 55 89
Rendita franoese & . . . . .

. .
90 10 WW

Rendita italiano 5 . . . .
. . .

68 85 OW
Ferrovie I.ombardo-Venete . . , ,

452 - 455 -
Ob omilsombardo-Venete . . 253 - 253 -
Ferrovie romane . . . .

. . . . . .
120 - 120 -

romane . . . . . . . .
181 50 182 -

.
Ferrovie Vitt. En. 1888 195 25 195 2&

Oredito mobiliare francese. . . . .
,
- - - --

Obbligas. deBaRegin Tabeashi. . 485 - 485 -
Aziom id, id.

. .

700 - 705 -

Chiusura deMa Form</i F,rense - 26 d cembre.
28 26

Bendita 50¡O . , . . . . . . . . . .
74 79112 74 05

leonid'oro . . . . . . . . . .
21 62 21 49

8mesi........... 2780 2780
Francia, avista . . . . . . . . . .

106 90 106 90
Prestito Nazionale . . . . . . . . . 85 55 85 50
Azioni Tabacehi

. . . . . . . . . . 746112 747 -

Obbhgazioni Tabseabi. . . . . . .
515 - 515 -

Azioni dellaBanen Nazionale
. . .

8600 - 3600 -
Ferrovie Meridionali.

. . . . . . . 449112 449 -

Obbligazioni Ecolesiastiche . . . .
85 40 85 40

BancaTosanna . . . . . , . . . . .
1815 - 1802112

Borig ÌBOOrta.

Costantinggoli,.26.
Un comunicato del ministEO $$i ÅSmori pub,

blici annunzia che il Sultano ordinò la costra-
zione di una rete di strade ferrate in tutta l'Asia
minore. Soggiunge che fa datoordineagliin-
gegneri da studiare il prolungamento deBa linea
da Scatari ad Ismid.

Versaines, 26.
Seduta delf Assemblea nasionale.- Si discute

il progetto dell'imposta enlle entrate.
Thiers combatte vivamente il progetto, indi-

candone i gravi inconvenieng dalpunto di vista
finanziario, politico e sociale.

Parigi, 28.
Unufliciale.prossiano di guarnigionea Chau-

mont essendo senmparso, le autorità prossiane
pretendevano che fosse stato assassinato e.vo-
levano prendere alcuni ostaggi, ma poi si seppe
che questo ufliciale era andato a Digione per
arruolarsi nella legione straniera. Ora i prus-
siani pretendono che questo afliciale sia pazzo.
Il Journal de Vousiers annunzia che, in so-

gnito ad una rissa fra gli abitanti di Revin e i
bavaresi, le autorità prussiane presero un os-
taggio.
R Courrier de France dice che Thiers riensò

di accettare la dimissione oferta dal duca di
Broglie.
Aasicurasi che Bismarck faccia fare il censo

dei beni dei privati nei dipartimenti invasi.

Versailles, 27.
È inesatto che.il dacadiBrogliaabbiseferto

le sue dimissioni.
Thiers visitera il 81 corrente ilpresidente del-

l'Assemblea, ilquale neBo stesso giorno andrà
a renderglils visita colrUfDhiodella presidenza.
Thiers riceverà Pindomani a VersaiHes B

Corpo diplomatico, i ministri e gli alti funzio-
nan.

Assicurasi che il signor di Goulard partirà il
10 gennaio e risiederà a Roma presso il Re
d'Italia.

Pietroburgo, 26.
Un ukase imperialeordina una leva di a no-

mini per 1000 nell'impero e nella Polonia per
completare, come d'ordinario, l'esercito e la
flotta.
La Gassetta U/jieiale pubblica la nomina del

conte Orlof ad ambaseiatore a Parigi.

TELEGRAABIA METEOROLOGICO
Roma, 26 dicembre.

R centro di depressione è in Palermo. Sonoa
toinersi delle piccole burrasche nel mar Tirreno
e si estenderanno probabilmente verso la Pro-
venza ed altri punti italiani.
745 ynm.Pietroburgo e Greencastle; 40 Nairn;

54 Riga; 55 Mosca; 56 Scarboro; 58 Yarmouth
e Cherbourg; 59 Palermo, Lorient, IIavre, Ern-
xelles; 63 Napoli, Antibes,BG6ançon; 66 Lyon,
Trieste; 67 Berna; 69 Vienna; 70 Pera.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Ad4 26 dicembre 1871.

Barometro .... :.. . ..
761 0 763 0 762 2 763 0 (DEBo9 Ilom. del giorno gpreo.

Termometro esterne 1 4 10 0 10 6 5 0 alle9pom. deloorrente)
(eentigrado)

Umidith relativa..... 78 62 56 El M•--=: 10 8 0. - 86 R.
Umidithmesoluta.... 3 96 5 59 5 83 3 51
Aaemosoopio ........ N. 4 N. 4 N. 3 N. 1

Minimo - 1 4 0. - 1 1R.

Stato del cielo....... 10. bello 8. eirri 2. enmali 10. chiaries.

MINISTERO DELLA hiARINA. mcono in SicHis e si estenda anche ai paesi jûik
UFFICIO CElfTRALE METEOROLOGICO.

mridionali della Penisola. Tempo vario altrove.

Firenze, 26 dicembre 1871· I Siggiori tito deslierano diaS50titrat egneli
Afare burrascoeo con pioggia e venti fortis· al quali scade col Si dicelebre, e cIle inten-simi di nord est lungo le coste della Sicilia e al

Capo Spartivento. Mare agitato nei golfi di Na- Atit dÎ fiBBBTire la 1070 associ3Eloiß, 8080
poli e Taranto, a Torre afileto (Gargano) e pyti di farle sollecilamente, per evitare ri•
presso il Capo Leuca, mosso altrove. Cielo ge- larm ei literrElloi! Etilt spedižiele del gior·
neralmente sereno e venti deboli o moderati fra gale,

o a

m
Êtt00BERIIASI Àl Etire la fastit 5ÑO ItiloFo

limetri. Il termometro è sceso di 11 gradi sotto di recismo e di riconferma di asseelazisme.
lozero a 3foncalieri, di9 a Aosta, di 3 a Came-
rino e di 7 a Urbino. Il barometro ò sceso diqual-

FEA Exmco, Gerente.
che millimetro anche in Francia, in Svizzera e ROMA - Tipografia EREDI BOTTA
inAustria; èprobabile checontinui il tempobur- via dei Lucchesi, n. 4.

ELENCO delle rendite 5 per cento da inscriversi sul Gran Libro del Debito pu66lico per effetto della conversione di beni immobili di Enti morali ecclesiastici.

(Leggi 7 lugo 1866, n. 8096, e 15 agosto 1867, n. 3848).

(Vedi il Regio decreto n. 568 in prima pagina)

.Ë Denominazione

dell'

Ente morale ecclesiastico

1 2

SII DE Rendita annua Rate arretrate di rendita dovute
Ritem ta per imposta
di r ecbessamobile

dell'Ent3 morale

eccleeiastico Nome e cogqome dell'investito 4

delPEnte r
en

astico

3 4 5 6 7 8 g 10 11 l2 18 14 15 16 17 18

1 C pitolo cattedrale di (1) Asti Alessandria (Legale . . . . . » » 550 15 728 95 1100 30 27õ 07 2104 32 96 SE 36 3 133 14 1971 18
2 8 o diocesano di . Solmona Aquila

upp
est 4307 > 1751 26 2555 74 2955 08 3386 36 5111 48 1287 87 12780 79 449 81 108 61 618 40 12112 80

3 Mensa vescovile di Arezzo Arezzo MonsignorÎveeoorojtitolare. . . .
64876 15 21087 53 43788 62 47575 84 58019 92 87877 24 21894 81 215067 81 7706 80 2890 Of 10500 85 204470 48

4 Massa ca stolare della chiesa connai¡hedrale di
Santa della Pieve in . . . . . . .

Id. Id. nte
. . .

. .
5488 64 2545 06 2888 58 3939 39 3827 VI 5777 16: 1444 29 14988 21 508 80 100 6: 699 04 14289 17

5 CanonicatoNatti nel canitolo cattedrale di
. .

Id. Id. D. Carlo, invest. 444 86 156 68 287 68 264 14 381 18 575 86 143 84 1884 52 50 OE 18 Of 69 02 1296 90
6 Mansioneria Ser Pierda3Isanno meHaesitedr. di Id. Id. Canonico D.Antonio, rappr. 776 46 249 95 526 51 > > 797 08 263 25 1060 88 70 14 84 Ti 104 89 955 44
7 Seminario diocesanodi

. . . . .

Avellino Avellino Legale rapp¾te . . . . . 536 01 1651 1p ,
322 54 * 822 54 * * * 822 54

8 Capitolo cattedraledi .
Terlissi Bari Idem 27110 20 9278 53 17886 67 > 7288 SII 35673 34 8918 84 51874 99 8189 25 1177 SE 4816 47 47558 52

g Massa deHePrebende o Fraterna di S. Giovanni
Evangeliste nella enttedrale di . . . . .

Trani Id. Idem 9269 90 2960 81 6809 09 6772 17 8359 12618 1 8154 55 80004 44 1110 40 416 40 1520 BC 29377 64
10 Mensa vescoviledi

. . .
Derreto Sannita Benevento Tesapro titolare. .

. .

18148 98 5506 68 7640 25 0568 04 10128 15280 5 8820 12 88791 99 1844 6E 504 26 1848 94 86048 05
11 Capitolo cattedrale di . . Cagliari Cagliati L repliresentante . . . . .

24158 • 18492 80 10665 20 17715 86 18641 1 21880 5332 60 58020 05 1877 OE 708 90 2580 96 55889.07
12 Mensa veseovile di (2) . . .

Acerra Caserta vosobro titolare.
• - . » » 208 68 , 856 537 80 184 34 1027 70 47 25 17 75 05 02 OSS 65

13 Beneficio ehdomadariale fondato dal canonico
Montano nella cattedrale di

. . . , , . Id. Id. Sacerdote Di Costanso, D. Salvatore 78 08 21 92 51 16 54 40 67 79I 102 82i 25 5E 250 09 9 a 8 88 12 88 287 T1
investito

14 Seminario vescoviledi (8) . . . . . . . .
Caissao 14. Legale uppresgntante . • • • • • 220 21 a 291 77 440 42 110 11 842 80 88 76 14 54 58 80 789 ,

15 Benencio dei dueMaestri di cerimonie nella me-
tropolitana di . . . . . . . Capua li. Sneerdote Torino D. Giorsochino e 255 98 76 79 179 19 e » 200 59 89 59 290 18 17 65 11 83 29 48 200 70

SciensoD. tonio, investiti
16 Massa capitolare deiCinque nella enttedrale di Caserta Id. ra . . . . . 1800 12 2091 = 5239 12 5749 49 6941 83 10478 24 2619 56 25789 12 922 09 845 78 1267 87 24551 95
17 Mensa vescovile di.

. .
. .

. .
. .

. .
Catanzaro Ostanzaro r vescovo titolare. . . .

17507 67 6920 75 10586 92 18276 65 14027 67 21118 84 5298 46 58771 62 1868 80 698 74 2562 Oi 51209 58
18 Seminario dioceaanodi (4) . . . . . . . .

Lanciano Çhieti L e raoorenèntante - - • · • • • 901 58 > 186 68 403 16 100 79 690 03 85 48 18 BC 48 78 641 85
19 Canonicato tesoreriale nel capitolo cattedrale di Cariati Cosenza Canonico Um D. Cataldo, invest. , , ,

55 78 > > > 55 78 * * * 55 78
20 Legato Mo annesso al Canonicato penitenziere

del capitolo cattedrale di . . . . . . .

Alba Cuneo Canonico CavaBi D. Seranno, invest. 27 24 8 17 19 07 • 17 16 9 54 26 70 1 51 1 26 2 17 28 98
21 Mensa vescovile di

. . . . .
Bovino Foggia R.%beco me ei benenci vacanti, lþ776 80 4618 28 6161 57 7004 92 814 08 12328 14 8080 79 80572 98 1084 44 406 66 1491 10 20061 88

22 Seminario vescoviledi .
Desena 70sk L e sapp . . . . .

11878 88 3784 50 7594 38 7491 10 10062 55 15188 76 8797 19 86539 60 1886 61 501 28 1887 84 84101 TO
23 Mensa vescovile di (5) .

MassaMarittima Grasseþo Monsignor lare.
- • • • • 215 75 • 285 87 481 50 107 87 825 24 89 97 14 24 52 21 778 08

24 Congregazione Ab-Infra nella cattedrale di (6) Mantova Mankova L
. . . . . , , ,

1 92 > • > 1 92 > • • 1 92
25 Mensa arelvescovile di

. Napoli Napoli Biario Sforma arai- 59926 44 25858 69 84067 75 42886 22 25139 17 68185 50 17038 87 178195 86 5995 92 2848 47 8244 80 164950 97
vescovo titolare

26 Mensa vescovile di (7) . .
Possaoli [d. Monsignor resoövo titolare - ·

• •
• 76 50 a 1Q) 86 158 a 88 25 292 01 18 48 5 05 18 61 274 10

27 Canoniento di S.Stefano nel capit. cattedr.di(8) Biella gávara Canomeo Rio i D. David, invest. , , 106 08 • 140 49 212 06 58 01 405 56 18 66 7 > 25 60 879 90
28 Seminario vescovile di

. .
Gossano Id. Legale ra . .

.
. . 1788 06 782 28 1000 78 978 93 784 11 1987 91 500 39 4201 34 174 94 66 05 240 99 8960 85

29 Seminario vescoviledi
. Novara Id. 01446 48 21654 47 89792 01 44521 > 52424 50 79519 40 19896 01 196800 91 6997 71 2085 21 9628 98 186785 98

30 Canonicato di San Basilio nella cattedrale di Padova Padova Canonico Pi D. Angelo, inv. 767 20 986 16 ,
17 04 a a a 17 04 a a > 17 04

81 Capitolocattedraledi . . . . . . . . . BorgoS.Donnino farma rapp utante
. . . . . 98941 54488 89458 1°1eglio 69934 52275 78906 19726 220841 6944 2004 9548 211298

32 Canoniento di S. Matteo nel capitolo esthedr. di Amelia Pprugia E dei Benencii vaonnti, 33 20 9 96 28 24 a ,
40 54 11 62 52 16 3 57 1 58 5 10 47 06

88 Canonicato di San Giacomo Minore nel opitolo rappresentakte 1871
cattedrale di

. . . . .
Assisi Id. Canomeo Costabsi D. Vmeenso, inv. 744 58 228 86 521 17 * 64 05 887 65 200 58 1212 28 78 11 84 40 112 51 1009 77

84 Seminariorescoviledi(9). . . . . , , .
JittadeHaPieve Id.

,
I.egalerappresentante . . . . - > > 8068 * 10690 16186 4084 30860 1420 582 1952 28908

85 Canonicato di Santa Maria Novella nel espitolo
eattedraledi. .

. . . . . . . .
. .

Id. Id. Canonioo G löi'D. Luigi, invest. 829 84 112 92 216 92 > > 6 68 108 46 115 09 0 58 14 82 14 90 100 19
86 Benenciati Mansionari della cattedrale di . . Orvieto 14. Legale rappres tante . . . . . 1510 95 925 63 585 32 > > 1047 07 292 66 1839 78 92 14 88 68 180 77 1208 96
37 UfEnio capitolare dei Comuni e della CappeBa

muziente della cattedrale difl0) Perugia Id. Idem > > 81 76 * 42 08 68 52 15 88 121 48 5 59 2 10 7 69 118 TO
88 Uficio capitolare dellequotidiane Àiduzioni

nella cattedrale di
. . . . . . . . . .

Id. Id. Idem 2287 56 698 98 1598 58 * > 1872 25 796 79 2169 04 120 76 105 18 225 94 1948,10
89 Canonicato XIV nel espitolo enttedrale di . .

Id. Id. Canomioo Bog D. Luigi, investite 724 28 217 27 506 96 a a 226 72 258 48 480 20 19 95 33 46 53 41 425 W40 Canonicato IV di San Lorenzo nel capitolo cat-
tedrale di

. . . . . . .
. . . . .

Id. Id. Canonioo D.Eustachio,inv. TOS 69 280 84 529 85 a a 456 26 264 93 721 19 40 15 84 97 75 12 - 046 0741 Canonicato XVIHnel capitolo cattedrale di (11) Id. Id. Canomion D. Federico, invest. » » 10 58 > 14 21 16 5 29 40 87 1 86 0 TO 2 56 87 91
42 Seminario vescovile di

. . Poggio Mirteto 14. Legale . . . . .
191 13 983 50 , 557 98 , a 557 98 » > > 557 98

43 Capitolo cattedrale di . . . . . .
Rieti Id. Idem > > 163 84 a 206 327 68 81 92: 616 59 28 84 10 81 39 65 576 04

44 Semmano vescovile di
. . . . . .

Terni Id. Idem > • 205 69 > 272 411 38 102 84 786 76 86 20 13 57 49 77 736 90
45 Canonicato del Øsrpus e annesso Bene- r

ficio di S. Vitale nel capitolo cattedrale di Fano genaro Canonico Porttomia D. Luigi, invest. 130 78 39 23 91 55 95 91 121 188 10 45 77 446 08 16 11 6 04 22 15 425 98
46 Mensavescoviledi(14). . . . . . . . .

Pesaro Id. Monsignorvescovotitolare. . . . > 19154 > 25379 38308 9577 73264 3371 1264 4635 68829
47 Canonicato di San Fihppo Apostolo mal capitolo '

cattedrale di (15) . . . . . . . . .
Id. Id. Canonice Fattori D. Angelo, invest. > 26 83 > 34 88 52 66 13 16 100 70 4 63 1 74 6 37 Si 83

48 Canonicato di San Matteo nel capitolo catte-
drale di (16) . . . . . . . . . . .

Id. Id. Canomios Stomari D. Luigi, investito > 35 21 = 46 65 70 42 17 61| 184 68 6 20 2 82 8 52 126 16
49 Massa capitolare nella metropolitana di (17) Urbino Id. Legale rappresentante . . . . .

• 27 89 > 86 95 55 78 18 95 106 68 4 91 1 84 6 75 99 98
50 Capitolo cattedraledi . . . . . . . . .

Tricarico Potenza Idgm 3332 85 1069 25 2283 60 2462 61 8025 77 4567 20 1141 80 11197 38 401 91 150 72 552 63 10644 15
51 Mansioneria di 2• erezione nella cattedrale di Cervia Ravenna Sacerdoti Magni D. Ubaldo e Ar- 883 04 145 18 287 91 157 47 815 28 475 82 118 96 1067 48 41 87 15 70 57 57 1009 91

niani D. Antonio, investiti
52 Seminario arcivescovile di

. . .
Ravenna Id. Legale rappresentante . . . . .

12145 41 4187 76 ; 7957 65 5701 60 10548 89 15915 30 8978 82 36189 61 1400 55 525 21 1925 76 84218 85
53 Mensa aicivescovile di

. . . . .
Amalfi Salerno Monsignor aroivescovo titolare . .

17082 06 6278 97 10753 09 5825 99 14247 84 21606 18 5376 55 46456 49 1892 54 709 7C 2602 24 48854 25
54 Seminario vescovile di

. .
. . . Montalcino Siena Legale rappresentante . . . . .

12367 > 4756 65 7610 85 9000 42 10083 71 15220 70 3805 17 38110 01 1839 42 502 2E 1841 70 36268 81
55 Seminario vescovile di (18). . . . . . . .

Ivrea Torino Idem > > 1498 65 » 1907 13 2997 30 749 82 5653 75 263 7€ 98 91 862 6, 5291 OS
56 Convitto di San Francesco d'Assiai in

. . . .
Torino Id. Idem 4068 38 8612 41 455 97 > 208 99 911 94 227 98 1348 91 80 25 80 09 110 84 1288 57

57 Menea vescovile di .
Massara Trapani Romsignor ve6covo titolare . . .

101924 46 45618 52 56305 94 a , 89151 07 28152 97 117804 04 7845 20 8716 19 11561 de 105742 56
58 Seminario vescovile di (19). . . . . . . .

Vittorio Treviso Legalé rapprobentante . . . . .
186 22 a 278 25 372 44 93 11 743 80 32 Ti 12 29 45 06 698 74

59 Capitolo dei Canonici di . . . . . . . . Chioggm Venezia Idem 2546 90 2298 88 248 07 > 209 48 496 14 124 03 829 65 43 6f 16 47 60 13 769 52
60 Semmario vescovile di .

. . . . . . . .
Vicenza Vicessa Idem 3453 82 2486 19 967 63 1084 12 1282 11 1935 26 483 81 4785 30 170 30 63 86 234 16 4551 14

61 Canonicato arcidiaconale nel capitolo cati. di(20) Orvieto Perugia CanonicoPonteniD.Federico, invest. > 347 82 > 460 86 695 64 178 91 1830 41 61 2 22 96 84 18 1246 28

Totale per gli Enti miorali diverst dalle
Fabbrieerie

. .
. .

. . . . . - - • • • . . . . . . .
. . , . . . 487373 86 200376 73 292918 73 236235 89 288961 78 557946 71 146459 3E 1229603 71 49099 2E 19332 78 68482 0g 1181171 69

Inscrizione suppletiva (V. n. 2 dell'Elenco anneseo alB. decreto 17 febbraio 1870, n. 5520). (1 Inacrizione euppletiva (V. n. 166 dell'Elence annesse al R. deer. 17 febbraio 1870, n. 5520).Inscrizione suppletiva (V. n. 64 dell'Elenco annesso alB. decreto 17 febbraio 1870, n. 5220). (1 Inserisione suppletiva . n. 55 den'Elenco annesso al R. decr. 25 agosto 1870, n. 5875).
Inscrizione suppletiva (V. n. 79 dell Elenco annesso al R.deoreto 17 febbraio 1870, n. 5520). (1 Inserisione suppletiva . n. 35 dell'Elenco annesso alR. deer. 28 aprile 1870, n. 5651).Inscrizione suppletiva (V. n.43 dell'Elenco annesso al.R. decreto 304icembre 1868, n.4772). (1 Inscrizione suppletiva . n. 111 dell'Elenco annesso al R. decr. 25 novembre 1869, n. 5394).

(5) Inscrizione suppletiva (V. n. 57 dell'Elenco annesso alB. decreto 30 dicembre 1868, n. 4772). (1 Inscrizione suppletiva . n. 80 dell'Elenco annesso al R. deer. 30 dicembre 1668, n. 4TI2).
(6) Inscrmone suppletiva(V.a. 49 dell'Elenco anneeso al R. decreto 21 maggio 1871, n. 322 - (1 Inscrizione suppletiva (V. n. 84 dell'Elenco annesso al R. decreto 30 dicembre 1868, n. 4772).

Serie 2*). Inscrizione suppletiva (V. n. 116dell'Elenco annesso al R. decreto 16 settembre 1869,6. 5285)- Continua).
(7) Inscrizione suppletiva (Y. n. 87 dell'Elenco annesso al R. decreto 15 giugno 1870, n. 5727). Inscrizionesuppletiva (V. n.191 dell'Elenco annesso alR. decreto 17 febbraio 1870, n. 5520).
(8) Inscrizione suppletiva (V. n. 89 dell'Elenco annesso al B. decreto 25 novembre 1809,n. 5894). Inscrizione suppletiva (V. n.11 dell'Blenco annesso al R. decreto 25 agosto 1870, n 5875}.
(9) Inserisione suppletiva (V. n. 98 dell'Elenco annesso al R. decr. 25 novembre 1869, n. 5894). Inscrizione supplettra (V. n. 90 dell'Elenco anneano alR. deer. 16 settembre 1860, n. 5285).
{10) Inserizione suppletiva (V. n. 44 dell'Elenco annesso al R. decr. 15 giugno 1870, n. 5727).
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HUNIOXPIO DI OIVITAVECOHIA EST ETO.
,
alle o 10 , a 1 el

Si motitea che pas decreto dell'illu- col messo del pubblico incanto, il ee-
INTOBEHA DI FINMIA

Avviso per nuovo fueauto e dennitivo delibernaremittO. striefatotributale civile diGenorain gnentefondo,eiob:
A seguito della notificatione in data 18 corrente, eolla quale si annunciavapotersi presentarais questa segretena co, data 28 settembre 1871, Maria LaW Terreno ortive con rimesse atte pel

deHa Provulcia di Avellino -le-«-taa-est..oa-t-.aix..t..i.as.li-..is.a........,r.«,....¡.........s.ac..a •••·•«a==s•ti==••••=••••*=•·=•9 bestiamecaprino, postoinTessenaano
appalti del dazi di consumo per tutto l'anno 1872 eni, generi risultanti daUa noita, taril¶a, si sono oggi in tempo utile sidentein 4etta città, fu ag4orissato a in centrada la Capsareccia, confinante

AVVISO D'AST A ricevuts i seguenta part2ta an aumento del ventesimo. ritirare dalla c.ssa dei depeaiti e W9- ibegi di Maria Brace, 14 via del Soc,
Per le bevande, aggiudicate per L. 85,000, nono state offerte L. 89,250. stitt la sommadilire2250, credito corsp,comunediTa.....=•-, unlviecc.,

Per effetto delle disposizioni dell'articolo '2dell'allegato L alla legge 11 ago- Per le carm, aggmåleate per L. 39,000, sogstate oñerte L. 40,950. taste al nominato di lei marijp, e rap- valutato sendi 50, pari aJire 268 75.
sto 1870, immero 5784, à comune chÍBio di Ariano di Pugha decadendo dal Per le farine, aggmdicate per L. 30,700, some state offerte L. 82,235. Pitt94tatodell4rtlativaeartehavente Il primo prezzo sul quale si aprirà
contratto di abbonamento deidazzi di consumo governativi, e dovendosi proc" Per gli olii, aggiu4tcati per L 10,100, sono stateo&erte L. lû,605. il zi.V, onde della stessa seneab- l'incanto èilvalore come sopra attri-
deze g>er lo appalty della riicossione de' dazii medesimi nel suddetto comune, si Per i coloniali, aggiudicati per L. 15,600, sono state offerte L. 16,880. bis a servire pel bliOgni difagligÎia. buito al suddetto fondo dal lodato si-
rende noto quanto appresso: Col presente avviso pertanto et notifica che nel giorno 28 ripetuto dicembre, alle ore 11 antimeridiane, nella detta so- It eredita rappreqeniato da detta gnor Pietro Grispigni, e oogli ausnenti
1. L'appalto avrà la durata dal 1• mayso 1872 a tutto il 31 dreambre 1875. Kreteria comunale, si procederà col metodo della estinzionedi candele, ad un nooro incanto, da apriraiin base at eartcOs spettava al detto ll(oncalvo in dei decimi volutidalla legge.2. L'appaltatore dotrà provve4ere anche alla riscossione nel comune appal- risultanti per le oferte di ventesimo; edermitivo deliberamento da seguirea candela vergine 44Tered41)'ultimo miglior dipendenza del suo impiegomella regia 5454 Azem.o Carsvaux, proo.

gage gg¡¡g .aal.ia=•li adazii eûmusalidindeadacol ammespio le spean oferente. marina, e l'insersiope è : :i
ESTR&TTODIDECRETO.i geyepti rispettivi, a terprimi Regli articoh 15 e 17 della legge 3 luglio 1864 Per questo nuovo incanto sono richiamate le analoghe disposizioni sostemate nel primo avviso di asta, in data 13 di, eper gli efetti di cui all'art. 102e se.

(16 psN essione)amnero 1827, e dell'4tticolo 2 delfallegato L alla legge 11 agosto 1870, In: cembre corrente, salvo quant'altro è contemplato dal regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870. µ¾M 8 1¾,
La seconda sezione del tribunale ci-mero §784, e secondo le prescriziom del regolamento generale em assu in- . a. 5948, e per quelli altri flat che di

ternidi consumo approvato col Real decreto del 25 agosto 1870, n. 5840, a dei TARIFFA dei dali di toiSEMO © À|, TetåÍlt per it tiÍÊÀ 4 itifÎlerip (( (Jy((gigctŠÎN• itta, vilee conmionale di a con os

eslitelt à'959ti. Gegova, 12 dicembre 1871. nanza omanata in camera di consiglio
4.Il esmene anamo à digre;Tentidnetaila (23,000). 5898 L. E. Vassar.r.o, proe. li 11 dicembre 1871 ha ordmato e4 aa-
4. Olygggi qi farenno per ytesse di oggrt4 segretepressoquesta Intendenza DKSIGNAZIONE DEl GENERI Base sopratasm porAGE ESTR&TTODi Dycgirro.

torinato la Direzione Ge erale a

di inansa, nel modi stabiliti del rego(amento approvato col Real deereto del 4 governaþve comunale ilmputNiemsenq} bitePubblico a convert e in
.66.. Is.e19'FA ~99.... tim9 e mamanniPa..te mMa nwn 19 vnnrirlinen Amt manumn r i H*i.o.m.. Ai d3mniamn fin finni f. 00Mþ0&¾ro O -

il gesagitrywoesima regist*- BEVANDE. L. C. L. C. L Q.
tage Agos-tino C di be

of e to a 1 ana er no co aceto nazionale in fusti.
. . . . . .

Ettolitro 4 > 22 si l h ,
a lire 426

,
ce

6. Ilogpstate dovrà inoltre pella seheda indicare il domicilio 44 lui eletto V 41 1 fusta . . . . . . . . a 18 • 18 del certiinata di tendita di geneg aangi 70, pan a lire 876 25, di certifi-
aalla città capoluogo della provinosa. Vmo ipbottiglie . . . . . . .

.
.

. . . Una 05 a 035 m 076 a, 1 ß$il, e l'altre di lire este n. 75794, reg. n. 20615, per es-
Non si terrà alens sente deNeolierte fatte per persone da nominare. Vino m fiaschi non eccedenti il litro . . .

.
> • > 075 » 075 cinque, coln. 55ß(M), in tettaa X• lia- eere consegnate quella a CarolinaOle-

7.Pressol'Intendensagiinanzaeyfreasolsprefetturadellaprovinciasaranno
a teccedentillbtro. . . . . .

.
.

. . .
Ettolitra tßdeeConoeWCapilapifwNicegla med o

e a e il minimo prezzo di aggiudicazione sark inviata al- ed a vite i

r 1 c lo d a . & 'I Anh studiodel loro procurgtge .
Achille

l'intendente dal Ministero deligfinanse. Liquon in bottigl e di qualungue specie . . . .
.

Una » 40 40 sieno intestati a Gaetano Capiinpi fa Sironi, dalquale sono rappresentati.
9. Facendosi luogo all'oggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso CARNI, Maele per la medesima proprietà, 5408 Do#. Acan.r.a Smoni, proc.

scadendo col giorno 30 detto mese di gennaio alle ore 12 meridiane il periodo di Buoi e manzi . . .
. Cape 2|F 12 50 87 5 ESTRATTO DI DECBETOtempo utile per le oŒerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del succitato Vacche, ton, bufali e bufale . . . .

. .
• 17 8 50 25 50 a Marino, e che gli altri due certi cau

(1' puWiessione)
dgano in tempo utile presóntateoferte di aumento, ammessibiH, a

Vitelli
. .

* ' ' '

I IL pppa¾eig ¢i Oguenza in pri-
terminidell'articoloS9delregolamentosterso,sipubblicherkl'avvisopelnuovo M ali.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 5 15 n.28666,eiforminodnecertinenti,unornasezione,con deliberBEiOROÀOÎ$
in

, da tenersin egiorno 19 febbraio alle ore 12 meridiane col metodo della
ar

e li, abbacc es t e , cage , eastyp ement¾ .

Quin ale q k lil o F e G
r10. Seguita l'aggiudicazione definitiva ei procederà alla stipulazione del con- FARI

ed altro di lire centoesttantacinque a
dita iscritti Gran Libro del Debitotratto a termini dell'articolo 5 del capitolid'onere. favore dello etesso col vincolo d'inalie

11.Ladefinitivaapprovazionedell'aggiudicazionebriservataalMinistero Farinedifrumentoepaste. . . . . . . ... . . . .
160 440 2 > mabilithafavoredeglieredidiSeba-PubblicodelRegnod'Italianfavore

dellaAlapaggmadianta dessetadacarri•*-r•i allacheaWuàRh Farine, pane e paste d ogni altra specie . . . .
1 > 50 1 50 stiano Capilapi in sicartà del capitale de'enoi defantigermani Cesare per lire

dell'articolo 122 del prenitato regolamento. OLll. L Bré mi!Iedtienento settantàcinqüe. 4
mumero dal eertiñoata 16WS, e Ga-

Ilprdewie avviso mark pubblicato in questa città, nei capilaoghi di circea- Ohio nazionale, vegetale ed animale . . . . . . . . . . 6 3 > 9 &¾I Avv. Oxusurra Nasrr. are per lire 85, numero del certificato
d p ,

e p oc i o, nella Gassetta Ol d te orio

OLONIALI.
. . . . . . . . .

1 g AVVIS END A DIZIALE.
5852

Giacomo Gxrme depu-

Avellino, 19 dicembre 1871.
L'Intendente: DE CERAR

, e s , can ella, assaÎignea, gar inni, noce mo.
6 89 m 9 b EST 0.

SOCIETA DELLE STRADE FERRATE rase, aore ,
e.=rŠtare, cioccolata, candati ed ogni attra com- sopga istansa del signor Rocco Milla. Con deliberazionedellat•se ione del

posizione e preparazione con succaro . . . 12 > 12 rell), poseidentedomjeiliato in Bagnaja, tribunale civile di Napolidel 30 otto-del Sill dell'Austria, della Louileirdia e dell11alla teatrale colinquale venne ordinatala vendita bre1471e stato ordinato dalla Dire-
Dalla Segreteria municipale, h 23 dicembre 1821. dell'infraaoritto stapile; ed in seguito zione del Debito Pubblico che l'aanug

Si reca a conoscenzadei signori portatori di obbligazioni e da boni deHa So- 5441 B Beregario Capo: Avv. 19tNESTO BEyEDETTI. della produzione della perisia redatta compleesivarenditadi lire quai‡rocente

c.. o e « $ ita¾b CASSA CENTRALE DI RISPARAll $ DEPOSITI DI FIREÑZE ** S.' ,' ',, 24

El dello Obbligazioni estrait causa n. 310, proti del 1863, non che e 100368, sia trasferita ed intestata aienco e. Situazient a tutto 1134 Notestbre 1871, col goaltexto di queHa al 31 Otlebre 1871. dely produzione del espitolato per la anoi figli ed eredi accettanti GiacmteMerle A. Serie Ë· Serie T.
. augLa giudiaiale, y Jull's.ta.Lludelle ..1Ta...Lu,.i.L1... lk. Juan.‡u ta..W

600 1 38790 at 38 000 100 ,519.841aTI,519.883 As Al at Ottobre 187t Als&Nowmbre 1871 inginiani imotma.riga tKitiPAÍR cGWg g ýri¡no e per le altre lire dugentp
71.604 > 71.4100 100 427 50 427.ti00 100 ,874,001 a 1,574.100 100 sopra li 15 aprile 18'{0, venticinque al seoomfo.
39.191 > 99.200 100 452.80 452.1 100 ,579,001 > 1,579.100 Its T I TOL I I(el giorno di egbato 39 4icembr 5444 14:4eze I¾ (hymes, pyoc.
11T.60) a (17.700 100 480.80 480.( 100 ,658.901 > 1,654.000 100 Attive Pgssive Attive assivo

gggg M 00
SEA PREFETTUSA DELLA PROVIRIM 01 PIACEglA

21.10 al 21. 36 1
.

616.100 7 ha
. .

Buoni ael T . . . . . . 4,047,918 82 m 4,319,88A 92
38.901 » 84.000 100658. 50 100 Amd Strazioni Ibadi pubblici . . . . . . . 2,00&,984 Og » 2,911,000 9, 00tWO BR-TO WETA

$TS.801 a 678.400 100 A&Ele P• a Reedita coneglidate 8p. 1¾ , . 45,859 14 » 46,049 42 l§asengg gåeto dquerto l'esperimentod'asta che giustgPsyyiBOdBÎ28 ngyaza-
8 ea

¯ 11.701 al 11.800 1 . . Imprestiti diretti . . . . . . 5,482,622 75 » 5,087,894 54 bre 1871 oggi doveva gyêg luogo pay l'gppgg491layppi una secoqda rayiante
! 18.001 ál 12.190 100

1m 15.101 > 15.200 1 Comuni e Provincie
F044ipubblict . . . . . . . 5,816,177 90 g fja72fa78g 19 al passo 4004 a qasiongle n. 20, OgpottePiangqua,

.
.Uqgi g ()olgp, attrg-

68.101 • 58. ; 56.701 58.800 100 vereo it Bio deus him, per allontanara il tratto di detta etsada tra il Rio
, 78.801 > 78. I Serie IÀ. 82.W1 a 82.100 10Q Corpi morali

Imprestiti diretti . . . . . . 4,572,92ß 8.9 a (g.),¾ W
Fellino e gely di gat'Andrea dai terreni in anavn.win..a e dal perioplo delly

' Í17.911 m 17.927 11 173.801 > 173.900 100 o Fondi pubblici . . . . . . . 8,1$3,614 74 a 8,188,911 99 * taghts di Bocca deHalggfgg 171T 59, il gl pyg þ41 100 193 441 > 193.¾ 44 Imprestiti a privati , . . . . . .
.

.
. . . 8,5$940; 4g a $,¶72,449, g » atay compilgko dallin Tecnico goveyalg¶TS

859. I e 859tl00 100 544 > contro deposite di valori pulyblici .
202,184 57 > 244,0 97 · Si fa neto

$17 Debitori per egpitala acqwstatimediante sconto . . . . . 2,454,044 00 * 9,505,794 ET * che ei terrà un secolgio gion, incagto in Planengp, ig una sala prefg
r

18 8 957. 1 > 957.800 100 Serie I. RR. prefettur9 m conto esasiosi
. . . . . . . . , . .

* *
, a ture, il gW:pg di veg 187$, alle ore 11 qq¾gg ggt, pe; delibg-

42. I e 42 400 leg 961. I y 961.700 100 ,028.80) al2,028.900 100 Cassieri delle Casse affiliate di 2• classe in conto correqte . . 66,828 18 a 60,991 61 a rare 11avori auddet,t) oferente, & anche a µel solo che si pyesenterà
46. 1 46800 100 961.001» 902.000 1002,114.Gûl.2.lle.700 100 Debitorigaverstmfruttiferi . . . . , , . . . . . . 08,24429 a 68,24420 , paraddireall'asta,9ettolesessenti i:
172 79 100 1091,010.101 a 1,010.8: 0 100 2,275.(Iût » 2,27õ.700 100 Nostra Caesa el valore di titoli 41 credite depositati da di- 1. Per essere ammessi all'asta dovranno i signori comeorsentipresentpre:

85 800 100 2,307 301 2,307 400 100 versi per cauzioni, ecc! . . . . . . , . . . . . 896,414 9ß a) Un certißaato di moralità rilasciato in telàpo grossimo all'incanto dall'Aty-

Nu i i A ti, migliorarnenti e mi e cop ogi 7 2 65 2

fiežie . 2,392 001 Stampati e libretti in essere . .
.

12,227 86 perpoon che sarà inqarienta di dirigere sotto la sua responsabilith W1 in sua
i 152.UI al 1,15/4100 10e ,494.90L * 2,40 .00 100 Risparmi e degoeiti veriati BClÌB ÛRSS& COBÉrBIO

.
.
. . .

» 98,887 888 W 28,642,568 vece i ha le ppgnisioni e capacità necessarieper l'eseguimento e la dirg-
I 166.101 > 1,166.U0 100 ,5ti3 901 . 2,564.000 100 Casse afEliate di 1• elasse 14 conto corrente . . .

.
, 2,578, ÿ9 ,g,00p nio dia ggi B 50 I IT7.101 •1,177.200 100 1• M 100 Risparmi e depositi versati nelle Onese aflillatedi26 elpese .
> 8,050,776 99 a 0,g88,44g vraang e un epoelté Inmmierario o bigUel¡4i delle llµoa Nasionale in

57J#1 47.108 8 00 I ,748.761 > 2,748,174 4 Doti infruttifere delle Casseattiligte di 2• classe .
. . . .

» » > 80,269 , L. g, come ca provvisoria a guarentigia dell'asta; questo voyrà resti-

192.991 a .000 100 1,444.¾1 » 1,444000 1 Creditori diVegiÎ þOF Tarii tiŠOÎÌ . . . . . . . . , , . y Ê$ ÍÛ B 27,950 porsi g gg ogSGS L • .300 100 I,445.g) •1,445 800 100 R. Governo per tassa di ricchessa mobile a carico dei nostri conta, esqia¢i 50per ogm eegso lire.296. 1 > 704.900 10Ñ I,450.f#1 > 1,454 0 100 Totale 8880 1mpiegai¡n e pensionati . . . . . . , a 2,641 W a 2,9 4. All'ano sippuumadel oongratto il deliberatariadovrà tare y
806

,
1077 Fondo a disposizione del Consiglio di amiqinistrazio¶4 gpr causione di L. 4000, innumerarioobiglietti della Banca Nazionale, og in ear-

remanerere i nostn unplegati - • •
· · · • • · •

• • tella delDjþlfo gehþlion dello Stato al valoy ted& Ilokaa inRomy. CIþ
Serie dei boni 1§7(-1874 estratie pel rimþorso nell'anno 1872 Proitti e pendite suititoh di pubblico credito . . . . . , , 52,Òiß 11 62,557 N ese saa (11'‡ g gpgg , menp

Serie N. & rim geabile ch 1• 1812 Pigionali . . . . . . , . . . . . . . . . . .
.

a 13,718 80 12,718 L. 800 ehe si riterragno eome per le ngese d'astq, g pil'a ste..o
Id. » 5 rim raabile to Ï• embre 1872 Taasa di registro e bollo sugl'impreititi contro valgri pub. presentare una na idonea apmba ahesiobblighi di ogndarra a termine ip

blici
. . .

. .

, , . .
. .

. . . . . . . > 65 appaltonelongdaçoríeodisiliolatolinpédfinalitod 'Appaltatore.
Il tiinbore4 delle obbligasioni gstratte nvg luogo in ragione di ë. 500 aada- Scoati attivi. . . . . , . . . . . . . . . .

. .
, 410,998 84 g61,056 5. Il teóipö nsde ger greientarg it r deTyresp dplitsprato

; À comige tal giorno 2 gunàio 1872 per quelle apgrtenqati Alle serie Taasa di ncchezza mobile ediverse . . . . . . .
. . .

ß$,418 21 m 65 069 81 üpg¾ ÉÑ,& om Ì
C, 0,K, B, J, D, 8, Te P; ed, a partire dal giorno 16 aprile 1872 per quelle Cassadi contanti

. . . . . . . . . . . . .
. . . Sp0,fÎŠ 08 a 422 161 11 a
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